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1. Situazione di partenza (2008)

Sfide.
1. La qualificazione della formazione iniziale e permanente. 

2. Il ridimensionamento delle opere e il ridisegno delle Ispettorie alla luce della nostra opzione preferenziale. 

3. Rispondere alle situazioni della crescente esclusione della quale soffre il mondo giovanile.

4. Irrobustire l’animazione della Famiglia Salesiana ed il lavoro insieme. 

5. Lavorare assieme ai laici, affidando loro responsabilità nella direzione delle opere. 

6. Irrobustire un’effettiva collaborazione tra le Ispettorie. 

Prospettive di futuro.
1. Essere testimoni (profeti) del primato di Dio tra i giovani del mondo d’oggi per mezzo del gioioso vissuto dei consigli evangelici in comunità. 

2. Recuperare la nostra identità profonda e la passione del “da mihi animas”, come mistica del nostro lavoro educativo-pastorale. 

3. Risignificare le nostre presenze nella Regione, ispirandosi all’opzione per i destinatari preferenziali ed offrendo un radicale servizio ai più poveri. 

4. Creare sinergia, mettendo insieme sforzi, mezzi ed impegni per fare esperienze di collaborazione. 

5. Consolidare la pastorale giovanile e vocazionale. 

Statistiche.
· I Salesiani sono calati di 121 tra il 1996 e il 2001; tra il 2001 e il 2007 di 130; tra il 2007 e il 2012 di 158. Nel complesso abbiamo 409 SDB di meno nella Regione.
· I novizi nel periodo 1996-2001 furono 640; nel periodo 2002-2007, 497; e nel periodo 2008-2012, 343. 
· La media d’età della Regione (2010) è di 52.62 anni (nel 1996, era di 48.11 anni; nel 2005 fu di 50.95). 
2. Apporto del Progetto di Animazione e Governo del Rettore Maggiore e il suo Consiglio.
2.1.
L’accoglienza dei contenuti del Progetto di Animazione e Governo (PAG) nelle Ispettorie.
· E’ stata positiva particolarmente perché aiuta ha tradurre di maniera concreta gli orientamenti del CG26

· E’ stata importante la trasmissione fatta da parte degli Ispettori e dei Delegati ai Capitoli Ispettoriali. Si è approfittato, anche, delle visite alle Comunità, dei raduni dei Direttori, delle Assemblee dei Confratelli, degli Esercizi Spirituali, dei ritiri mensili e trimestrali

· E’ stato studiato dai Consigli Ispettoriali e dalle diverse Commissioni Ispettoriali. 

· E’ stato ispiratore del POI, del PEPSI e del Direttorio Ispettoriale, del Progetto d’Animazione e Governo che in alcune Ispettorie fa l’Ispettore con il suo Consiglio, inoltre ha facilitato l’aggiornamento dei Progetti di Vita Comunitaria (PVC). 

2.2. Difficoltà per mettere in pratica il PAG. 
· Lentezza per il cambio di mentalità nei Salesiani. 

· Tra un Capitolo Generale e un altro c’è poco tempo per l’assimilazione della dottrina.

· Manca un’adeguata animazione dei Direttori nelle Comunità per approfondire gli orientamenti del Capitolo Generale e metterli in pratica.

· Strutture di alcune delle nostre opere sono troppo pesanti e eccessivamente esigenti, con poco personale Salesiano, e non lasciano tempo alla riflessione, alla revisione... 

· Ci sono troppi orientamenti e per tanto, non è facile concretizzare, producono confusione. 

· Mancanza di Salesiani preparati in salesianità. 

3. Gli obbiettivi del CG26 e del Progetto di Animazione e Governo (PAG) e la loro applicazione nella Regione Interamerica.
3.1  Ritornare a Don Bosco per ripartire di lui.
3.1.1. Curare la formazione in salesianità dei Confratelli per crescere in fedeltà.

SEGNI POSITIVI:
· Confratelli e Laici partecipano alla “scuola di docenti in salesianità” del CSRFP (Quito). 
· Nelle Ispettorie si sviluppano giornate di salesianità.

· In alcune Ispettorie ci sono iniziative per organizzare la Commissione di Salesianità.

· C’è preoccupazione per la formazione dei Direttori nell’Ispettorie, inoltre il CSR offre periodicamente per la formazione dei Direttori; il Don Bosco Hall (Berkeley), offre ogni tre anni un corso per i Direttori 

· La presenza dell’Urna di Don Bosco nelle Ispettorie (2010), è stata una spinta forte per il “ritorno a Don Bosco”.
PREOCCUPAZIONI:
· Il rapporto tra i Confratelli è superficiale, e qualche volta, persino, è teso. 
· Non si riesce, in una buona parte dei Direttori, che siano realmente animatori dei Confratelli, della Comunità, e formatori dei laici.
· I Direttori non sempre trovano aiuto nei Confratelli e spesso non funziona il Consiglio della Casa con la regolarità dovuta.
3.1.2 Assicurare la qualità della formazione iniziale e permanente, per garantire la fedeltà vocazionale.
SEGNI POSITIVI:
· Le Ispettorie hanno assunti gli orientamenti per la Regione sulla formazione. 
· Le Ispettorie hanno fatto il programma di formazione in Salesianità.

· C’è fedeltà nella pratica del ritiro trimestrale soprattutto se lo si fa per gruppi di Comunità.

· La maggioranza delle Comunità sono fedeli al “Giorno della Comunità”. 

· Si è irrobustita la collaborazione interispettoriale: Prenoviziato (MEG-MEM), Noviziato (ANT-HAI / BOL-CAM-COB-COM-PER / MEG-MEM / SUE-SUO), Postnoviziato (COB-COM / MEG-MEM / SUE-SUO), Teologato (BOL-COB-COM-ECU-PER / VEN-HAI). 

· La quasi totalità delle Ispettorie hanno rifatto il Progetto Ispettoriale per la Formazione (PIF) e il Direttorio per la Formazione. 

· Nelle Comunità c’è la preoccupazione di redigere il Progetto di Vita Comunitaria (PVC). 

PREOCCUPAZIONI:
· Qualche volta gli orientamenti della Congregazione , sono accolti solo nella carta ma non sempre hanno una incidenza concreta nella formazione. 

· In qualche caso, i Confratelli si sono sentiti costretti a prendere certe decisioni strutturali nel campo della formazione ma senza maggiore convinzione. 

· La metodologia per portare avanti la proposta formativa della Congregazione presenta forti interrogativi vedendo gli esiti. 

· L’ampiezza e la complessità di alcune opere, la situazione della salute dei Salesiani, l’inconsistenza numerica di parecchie Comunità... non facilita la regolarità nella vita comunitaria. 

· Nelle Comunità si fa irregolarmente il ritiro mensile e scarsamente la Lectio. 

· Non si applica, una pianificazione per la qualificazione dei Salesiani in nessuna area, e questo è la causa di equipe formativi deboli. 

· Una grande sfida è il supporto economico alle Case di Formazione. 

3.1.3 Curare la disciplina religiosa come cammino di fedeltà.
SEGNI POSITIVI:
· Le Ispettorie nella Regione hanno preso sul serio la situazione dei Confratelli irregolari e le cose si stanno aggiustando. 

· Nelle Ispettorie è cresciuto lo sforzo per vivere con autenticità la consacrazione religiosa. 

· La quasi totalità delle Ispettorie hanno elaborato il “codice di etica” e hanno organizzato la Commissione per eseguire i casi 

· A livello regionale con gli Ispettori si è fatta la verifica sulla situazione della disciplina e fedeltà religiosa nelle Ispettorie da parte del Rettor Maggiore e il suo Vicario (Lima, 2009; Los Angeles, 2012). 

· Alcune Ispettorie hanno ricevuto l’accreditamento che garantisce che ci sono ambienti sicuri per i minorenni. 

PREOCCUPAZIONI:
· Manca un’analisi seria delle cause che portano a una vita in contrasto all’autenticità della consacrazione. 

· Alcuni Salesiani vivono in uno stato di tiepidezza, senza commettere grandi mancanze hanno uno stile contrario alla vita consacrata. 

· C’è ancora qualche Ispettoria che non ha organizzato la Commissione per seguire i casi contro la disciplina religiosa né ha redatto il codice di etica.
3.1.4 Promuovere la Famiglia Salesiana come segno di fedeltà carismatica.
SEGNI POSITIVI:
· In alcune Ispettorie la presenza della Famiglia Salesiana (FS) ha forte vitalità con diversità di gruppi, con un buon coordinamento e pianificazione annuale. 

· In questi anni è cresciuto il numero delle Ispettorie che hanno organizzato la Consulta della FS a diversi livelli. 

· Ci sono paesi, come il Messico, dove c’è una Consulta a livello nazionale. 

· Nelle Ispettorie si fanno incontri per la conoscenza dei gruppi e dei membri della FS e per lo studio; generalmente si usa come sussidio per la riflessione, la Strenna del Rettor Maggiore. 

· In alcune Ispettorie si lavora insieme con la Consulta della FS o con specifici gruppi in diverse aree pastorali. 

· Le Ispettorie, in genere, offrono Salesiani per l’accompagnamento dei gruppi. 

PREOCCUPAZIONI:
· Alcuni gruppi della FS sono composti in grande numero di adulti e anziani ma è scarsa o nulla la presenza dei giovani. 

· Ci sono dei Salesiani indifferenti all’appartenenza e all’animazione della FS, infatti in alcune Ispettorie manca un accompagnamento alla FS. 

· Per alcuni Salesiani la Carta d’Identità è un documento sconosciuto.. 

· Nelle Ispettorie si trova difficoltà per organizzare gli ex allievi. 

3.2  Urgenza di Evangelizzare e Convocare. 

3.2.1 Approfondire, con i Salesiani, la conoscenza e la assimilazione del Modello Operativo e del Quadro di Riferimento della Pastorale Giovanile (PG).
SEGNI POSITIVI:
· Il CSRFP e il Dicastero per la PG hanno fatto un prezioso lavoro nella diffusione e approfondimento del Quadro di Riferimento con la partecipazione di Salesiani e Laici.

· Nelle Ispettorie, in genere, il Delegato Ispettoriale per la PG verifica l’applicazione del Quadro di Riferimento nelle Comunità.

· Si approfitta dei raduni dei Direttori per insistere sul Quadro di Riferimento e sul ripensamento della PG. 

· Il processo del “ripensamento della PG” ha aiutato ad approfondire la proposta. 

· Si cura la presenza corresponsabile dei laici particolarmente tramite la loro partecipazione nel Consiglio della CEP. 

· E’ molto utile per la consistenza della proposta educativo-pastorale il coordinamento a livello ispettoriale tra le opere di una stessa area pastorale. 

PREOCCUPAZIONI:
· Ancora ci sono Salesiani che non conoscono il Quadri di Riferimento della Pastorale Giovanile  o non hanno voglia di metterlo in pratica. 

· Manca qualificazione pastorale tra i Salesiani, non ci sono processi pastorali che assicurino continuità, non si fanno le verifiche, ci sono limitazione nelle risorse economiche... 

· Ci sono delle opere senza Consiglio della CEP, o sono Consigli nominali senza una partecipazione corresponsabile dei laici. 

· Non sempre si è riuscito a lavorare in rete nell’Ispettorie. 

3.2.2 Irrobustire la Pastorale Vocazionale dentro il processo della Pastorale Giovanile.
SEGNI POSITIVI:
· Nelle Ispettorie cresce lo sforzo per costruire una “cultura vocazionale”. 

· L’esistenza di un Piano di Animazione Vocazionale o almeno di una “bozza”; inoltre, c’è di solito un incaricato dell’animazione ispettoriale a riguardo. 

· Il coinvolgimento delle Comunità, dei Confratelli e dei laici nella animazione vocazionale. 

· Il CSRFP ha convocato raduni per condividere le esperienze nel campo della Pastorale Vocazionale. 

· Un cammino proposto per l’animazione vocazionale è il volontariato che si spinge di maniera notevole in parecchie Ispettorie in diverse maniere e con diversi esiti (CAM, ECU, SUE, SUO), anche per la vita religiosa. 

· Si è iniziata di maniera più sistematica una Pastorale Familiare 

PREOCCUPAZIONI:
· L’animazione vocazionale, in genere, si riduce alla proposta di vita religiosa o sacerdotale, e non sempre si presenta, prima di tutto, la vita come vocazione, e la vita cristiana come impegno per costruire il Regno di Dio. 

· Una sfida non risolta  è la pastorale vocazionale tra i gruppi indigeni. 

· La risposta alla situazione delle famiglie, come una nuova frontiera, è ancora debole, manca una proposta pastorale ispettoriale in questo senso. 

3.2.3 Fare ai giovani in ricerca vocazionale la proposta della vita consacrata ed offrire un adeguato accompagnamento che permetta un buon discernimento.
SEGNI POSITIVI:
· Tutte le Ispettorie hanno qualche tipo di Aspirantato, compresi il volontariato, per aiutare i giovani al discernimento vocazionale. 

· Le riflessioni e gli orientamenti dei Dicasteri per la PG e per la Formazione, al riguardo, sono state illuminanti. 

· Le Ispettorie stanno preparando Salesiani per l’accompagnamento spirituale. 

· Il CSRFP si trova nel processo di organizzare una scuola di accompagnamento spirituale che dovrebbe iniziare nel 2014. 

PREOCCUPAZIONI:
· Fino adesso non si è fatta una valutazione seria dell’esperienza che offrono i diversi tipi di Aspirantati. 

· E’ debole la nostra presenza tra gli universitari in vista di un’animazione vocazionale. 

· Si deve coinvolgere di più i Salesiani nell’accompagnamento vocazionale nel senso ampio e stretto della parola. 

· La stessa FS è poco coinvolta nell’animazione vocazionale. 

· Non c’è propriamente un piano per preparare i Salesiani all’accompagnamento spirituale. 

3.3  Semplicità di vita e nuove frontiere. 

3.3.1 Offrire una testimonianza personale e comunitaria di povertà evangelica per mezzo del distacco dai beni, la solidarietà con i poveri e l’impegno per la costruzione di una cultura giusta e solidale.
SEGNI POSITIVI:
· Le Comunità Salesiane vivono con semplicità. 

· In alcune Ispettorie nella visita dell’Economo alle Case si fa una specie di “scrutinium paupertatis”, e nelle Visite Straordinarie di questo sessennio si è chiesto  che ogni Comunità lo faccia. 

· Le Ispettorie man mano stanno assumendo la “prospettiva della marginalità” privilegiando il lavoro con i più poveri e favorendo l’emergere di una nuova mentalità e cultura, in questo senso aiuta l’Equipe della “Scelta Preferenziale”. 

· Nelle Ispettorie si è fatto o si sta facendo lo studio della significatività pensando alla ristrutturazione della presenza salesiana. 

PREOCCUPAZIONI:
· E’ più visibile il divario tra il livello di vita dei Salesiani e il livello di vita della maggioranza della popolazione nell’America Latina, in grande misura a causa dell’estrema povertà che vive una grande percentuale della popolazione. 

· In genere, non si capisce il senso della “prospettiva della marginalità” (o scelta per i poveri) come atteggiamento-proposta non si riduce al lavoro con i poveri ma alla costruzione di una cultura alternativa. 

· La mentalità presente nella società non favorisce alla costruzione di una cultura solidale. 

3.3.2 Assicurare un’amministrazione economica trasparente e solidale nelle Ispettorie.
SEGNI POSITIVI:
· Nelle Ispettorie si sono fatti progressi nell’amministrazione delle risorse, si seguono gli orientamenti dell’Economato Generale e si rispettano le norme legali dei paesi, si irrobustisce  una cultura di trasparenza. 

· Nelle Ispettorie si cerca di separare l’incarico del Direttore e dell’Economo. 

· Cresce il senso di solidarietà ispettoriale e gli Economati Ispettoriali hanno stabilito meccanismi per sostenere le opere più bisognose. 

· Si fanno convenzioni con lo Stato per il sostegno delle opere, in genere, queste convenzioni sono sotto la responsabilità dell’Economato Ispettoriale. 

· E’ di grande aiuto il corso che si fa a Roma per i nuovi Economi Ispettoriali così come gli orientamenti sul rapporto tra Ufficio per lo Sviluppo, Economato e Pastorale Giovanile. 

· Nelle Ispettorie si offre formazione per una corretta gestione economica a Salesiani e Laici. 

PREOCCUPAZIONI:
· Ancora si trovano Salesiani che hanno ambedue gli impegni. 

· Si continua a far fatica a mettere in comune le risorse che i Confratelli ricevono, persino quelle che provengono dalla pensione. 

· Alcune Ispettorie hanno troppa dipendenza economica dell’estero (HAI). 

· Per diversi motivo, persino fuori dalla propria volontà e’ mancata un’animazione regionale da parte dell’Economato Generale. 

3.3.3 Operare scelte coraggiose a favore dei giovani poveri e a rischio dentro il territorio dove si trova ogni Ispettoria (cfr. CG26, 105) per risignificare le presenze, ristrutturando le opere e aprendone nuove, se fosse il caso.
SEGNI POSITIVI:
· Alcune Ispettorie hanno fatto un buon piano di ristrutturazione (ECU, PER, SUE, VEN). 

· Nella Visitatoria di Haiti (HAI) si è approfittato della tragedia del terremoto (2010) per fare una ristrutturazione delle opere e irrobustire la proposta educativo-pastorale a favore dei più poveri. 

· Parecchie Ispettorie stanno cercando nuove risposte alle sfide dei giovani di oggi (ANT, COB, COM, SUE, SUO...). 

· In alcune Ispettorie si è irrobustita la proposta oratoriana (CAM, COB, COM, ECU, MEG, MEM, SUO). 

PREOCCUPAZIONI:
· Nell’insieme della Regione non si sono fatti grandi cambiamenti nelle Ispettorie come esito della ristrutturazione, praticamente essa consiste nel lasciare alcune opere, soprattutto parrocchie, accorpare alcune Comunità Salesiane e affidare la responsabilità istituzionale ai laici, particolarmente nelle scuole. 

· La situazione sociale e politica, come nel caso del Venezuela, ha ostacolato il processo di ristrutturazione. 

· Manca una valutazione accurata dei passi dati in vista di ristrutturare l’Ispettorie. 

3.3.4 Trovare nuovi modi di gestire le opere.
SEGNI POSITIVI:
· Le Ispettorie stanno affidando ai laici compiti di responsabilità istituzionali, particolarmente nelle scuole. 

· Aumenta il numero degli Economi laici (ECU spicca in questo senso). 

· Sta crescendo il numero di laici con responsabilità ispettoriali com’è il caso dei Delegati per la Comunicazione Sociale. 

· Alcune hanno elaborato degli orientamenti sulla gestione delle opere (Modello di nuova gestione salesiana delle opere). 

· Alcune Ispettorie hanno una chiara proposta formativa per i laici (Progetto Laici). 

· Esistono proposte di formazione di insieme (Salesiani e Laici). 

· Durante questi anni il CSRFP ha organizzato un incontro (2010) per condividere i processi di formazione di insieme, Salesiani e Laici. 

PREOCCUPAZIONI:
· Ci sono dei Salesiani che hanno diffidenza dei laici, si trovano delle resistenze tra i Salesiani per la formazione insieme ai laici. 

· Alcune Ispettorie, nonostante che sviluppino certe attività formative, non hanno ancora un piano articolato e processuale (Progetto Laici). 

· Una difficoltà che si presenta è la mobilità dei laici, soprattutto quando non hanno tutti i benefici sociali che offrono altre istituzioni, particolarmente lo Stato. 

3.3.5 Irrobustire la presenza nella comunicazione sociale, che sia significativa. 

SEGNI POSITIVI:
· Si è irrobustita la proposta nel settore della CS; in questo senso sono stati decisivi gli interventi del Dicastero corrispondente; c’è preoccupazione per la formazione nella CS dei Salesiani e Laici. 

· Le Ispettorie hanno nominato il Delegato per quest’area (soltanto manca in un’Ispettoria), che in genere è un Salesiano, ma ci sono anche dei laici (CAM, COM, ECU, SUO, VEN). 

· Le Ispettorie hanno fatto o stanno facendo il Progetto per la Comunicazione Sociale, che si ispira al Sistema Salesiano per la Comunicazione Sociale (SSCS); si cerca il coordinamento tra i settori che curano della “missione”. 

· Le Ispettorie pubblicano regolarmente il Bollettino Salesiano che nei paesi dove ci sono due Ispettorie (Stati Uniti, Messico e Colombia) è di carattere nazionale, inoltre si pubblica con regolarità il Notiziario Ispettoriale. 

· In alcune Ispettorie abbiamo una significativa presenza nel campo editoriale (BOL, ECU, VEN) e nell’attività radiofonica (BOL). 

PREOCCUPAZIONI:
· Non sempre i Salesiani valorizzano questo campo apostolico e non conoscono gli orientamenti della Congregazione, per esempio il SSCS.

· La preoccupazione per la formazione nella Comunicazione sia per i Salesiani come per i laici, compresi i genitori, non è sistematica, e nelle tappe della Formazione iniziale si sviluppano corsi al riguardo, ma ancora sono proposte tangenziali.

· L’uso di risorse alternative a quelle tradizionali com’è il caso dell’ “open source” è qualcosa di eccezionale. 

4. Gli obbiettivi Specifici per la Regione Interamerica e la loro applicazione.
4.1 Irrobustire la proposta formativa nella mistica del Da mihi animas cetera tolle.

· C’è la preoccupazione per l’inconsistenza vocazionale, in parecchie Ispettorie è stato fatto uno studio serio sulla fragilità (CAM, COM, ECU, HAI, MEG, PER, SUE). 

· Un passo importante nella Zona Andina è stato la creazione a Bogotà di una Comunità Formatrice per gli studenti di teologia (BOL, COB, COM, ECU, PER). 

· In tutte le Ispettorie della Regione, tranne due, si fa annualmente il raduno dei Salesiani Coadiutori; inoltre le Ispettorie fanno il raduno annuale con i neosacerdoti e i neoperpetui (Coadiutori) del quinquennio, ma manca una proposta più sistematica che è stata richiesta al CSRFP. 
· La preparazione alla professione perpetuasi fa a livello zonale con le Equipe Interispettoriali e l’assistenza del CSRP, o Don Bosco Hall (nel caso di USA). 

· L’approfondimento di Don Bosco, sacerdote, per i Diaconi si fa in due luoghi (COB e MEG), e si segue la proposta del CSRFP. 

4.2 Rafforzare la sinergia nella Regione.

· Ci sono diversi coordinamenti che si radunano periodicamente: Scuola, Opzione Preferenziale, Pastorale Vocazionale, Comunicazione Sociale, Delegati per la Formazione, Delegati per la PG; inoltre ci sono altri che s’incontrano più sporadicamente: MGS, Oratori-Centri Giovanili, Formazione dei Laici...; si partecipa, anche, nel coordinamento delle IUS. 

· Nell’incontro degli Ispettori (2012) si è fatta una valutazione di questi coordinamenti. 

· Il Congresso su “Sistema Preventivo e Diritti Umani” (Roma 2009) ha avuto una buona incidenza nelle Ispettorie, ma è mancata, dopo il Congresso una spinta più insistente da parte della Direzione Generale. 

4.3 Irrobustire l’attenzione pastorale ai migranti ispanici nel Nord America ed aprirsi alla nuova sfida  degli emigrati in Europa.
· Un’equipe ha fatto una bozza di progetto pastorale per il lavoro con i migranti presenti in USA, arricchito e approvato dagli Ispettori. 

· Alcuni Salesiani di SUE e SUO sono andati a studiare spagnolo e conoscere meglio la cultura ispana in alcuni paesi dell’America Latina, si è fatta l’esperienza dell’intercambio di formandi per lo studio della lingua e per fare esperienza pastorale, e anche di volontari laici. 

· Una difficoltà è la mancanza di  sensibilità di fronte alla realtà della migrazione tra i Salesiani dell’America Latina. 

· La Regione non ha fatto niente per attendere ai migranti latinoamericani in Europa, particolarmente in Spagna e in Italia. 

4.4 Rafforzare il lavoro del CSRFP di Quito.
· Il CSRFP di Quito, per il suo lavoro, ha una grande stima da parte delle due Regione d’America, che sono corresponsabili del Centro. 

· Il CSR offre periodicamente corsi per i Direttori, ma ancora non si è elaborato un percorso formativo per loro che sia sviluppato nelle Ispettorie. 

· Tutte le Ispettorie inviano Salesiani e Laici al CSRFP, persino le Ispettorie degli Stati Uniti, a partecipare ai corsi, specialmente, di “docenti in salesianità”. 

· Negli anni scorsi ci sono stati rapporti tra il CSR e Don Bosco Hall (Berkeley) ma fino adesso non si è riuscito ad avere una vera sinergia tra di esse. 

· Ogni anno gli Ispettori delle due Regioni d’America ricevono una relazione delle attività del CSR per poter fare una valutazione. 

4.5 Approfondire la salesianità dentro il contesto del continente americano.

· Nelle Ispettorie si stanno organizzando “equipe di salesianità” con la presenza di Salesiani e Laici che hanno fatto i corsi nel CSRFP. 

· Si è diffusa la biografia di Don Bosco e gli studi salesiani scritti da A. Lenti, P. Braido. 

· Si è fatto il Congresso sulle Memorie dell’Oratorio (2012) organizzato dal CSRFP. 

· Il CSRFP ha organizzato all’inizio di questo sessennio peregrinazioni ai luoghi salesiani ma dopo si sono sospesi per mancanza di partecipanti, ma continuano le visite come parte del 4° livello del corso di salesianità. 

· Le Ispettorie degli Stati Uniti (SUE-SUO) organizzano pellegrinaggi ai luoghi salesiani con partecipazione di SDB e Laici. 

· Il passaggio dell’Urna di Don Bosco è stato un vero successo in tutte le Ispettorie, con grande impatto sociale ed ecclesiale. 

4.6 Consolidare la proposta di formazione specifica per i Salesiani Coadiutori (CRESCO).
· La proposta, pian piano, si è consolidata dopo che è stata avviata, con l’attuale impostazione, nel 2008, sotto la corresponsabilità delle due Regioni dell’America. 

· Si è elaborato il Progetto Formativo, si è fatto lo Statuto e il Regolamento del Curatorium. 

· Ogni anno si fa con regolarità il Curatorium con la presenza dei due Regionali e degli Ispettori. 

· Il CRESCO anima ogni anno le giornate di formazione per i Salesiani Coadiutori ma fino adesso hanno raggiunto solo i Confratelli di CAM; la proposta è che sia per l’insieme delle due Regioni. 

4.7 Assumere la proposta della Missione Continentale che fa il documento di “Aparecida”. 

· Nel 2009 si sono svolti tre giorni di riflessione a Lima con la partecipazione degli Ispettori, i Delegati per la Formazione, i Delegati per la Pastorale Giovanile, gli Incaricati della Pastorale Vocazionale, e Nelle Ispettorie si sono realizzate alcune iniziative per conoscere e approfondire il documento.
· Comunque, nell’insieme delle Ispettorie non si assumono con decisione gli orientamenti di Aparecida.
· Nelle Ispettorie è cresciuta l’animazione missionaria, e in questo senso è stato determinante l’influsso del Dicastero per le Missioni: Progetto di Animazione Missionaria, presenza del DIAM, Gruppi Missionari; si offrono seminari di formazione missionaria ai formandi (VEN).
· C’è difficoltà per trovare nelle Ispettorie che hanno posti missionarie (BOL, PER, ECU, VEN, CAM, MEM) Salesiani giovani che facciano una scelta missionaria “ad vitam”.
5. CONCLUSIONI. 
5. 1 SEGNI POSITIVI DEL SESSENNIO 2008-2014:
· Si è stabilita la corresponsabilità tra le due Regioni dell’America riguardo al CSRFP e al CRESCO. 

· Si è irrobustita la corresponsabilità interispettoriale, soprattutto in rapporto con la formazione iniziale, che ha garantito un miglioramento di qualità, ma anche nel lavoro educativo-pastorale come nel caso del “Progetto Pastorale per i Migranti”. 

· Si sono irrobustiti i coordinamenti regionali: Formazione, Pastorale Giovanile, Opzione Preferenziale, Pastorale Vocazionale. 

· Nelle Ispettorie è migliorata la qualità di vita religiosa delle Comunità. 

· In alcune Ispettorie si sono fatti passi per implementare un processo di ristrutturazione. 

· E’ cresciuto il coinvolgimento dei laici nelle opere e, anche, a livello ispettoriale. 

· PREOCCUPAZIONI: E’ calato il numero dei Salesiani, è cresciuta la loro età media, si è ridotto il numero di novizi e di nuove professioni, continua ad essere troppo alto il numero delle uscite durante la professione temporanea (un 64.74% riguardo alla quantità delle prime professioni). 

5.2 LE SFIDE PER IL PROSSIMO SESSENNIO:
· La messa in pratica del Quadro di Riferimento della Pastorale Giovanile aggiornato, dopo il processo del ripensamento. 

· L’irrobustimento della Pastorale Vocazionale, dentro della Pastorale Giovanile, e la qualità della formazione iniziale e permanente. 

· La formazione dei Direttori affinché possano animare le Comunità religiose e la Comunità Educativo-Pastorale. 

· La ristrutturazione delle Ispettorie. 

· La formazione dei laici. 

· La sinergia tra le Ispettorie, un caso concreto è la Pastorale per i Migranti. 

5.3 PROSPETTIVE DI FUTURO NELLA REGIONE:
Dall’intervento del Rettor Maggiore nella chiusura della Visita d’Insieme 2011 
1. Andare verso una maggiore identificazione carismatica con Don Bosco.
2. Riprendere l’evangelizzazione.
3. Assicurare la qualità della vita religiosa. 
4. Curare la riconfigurazione delle nostre presenze, la loro gestione e sostenibilità. 
5. Curare la disciplina e la fedeltà religiosa. 
6. Incrementare l’Animazione Vocazionale. 
7. Assicurare qualità alla formazione iniziale e permanente.
8. Offrire una particolare attenzione al fenomeno migratorio da parte della Pastorale Giovanile. 
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